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Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lettere  v) e  z),  e  il titolo  VI,  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e);

Visto  il regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59
(Regolamen to  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambien ta le  e  la  semplificazione  di
adempime n t i  amminis t ra t ivi  in  mate ria  ambienta le  gravant i  sulle  piccole  e  medie  imprese  e
sugli  impianti  non  sogget t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambienta le ,  a  norma  dell'a r t icolo  23  del
decre to- legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.
35);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall'inquinam e n t o);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  21
febbraio  2020;

Consider a to  quanto  segue:

1.  A seguito  del  gener al e  riasse t to  delle  competenze  che,  in  attuazione  dell’ar ticolo  2,  comma  1,
lette ra  d),  numeri  5)  e  6),  della  l.r.  22/2015,  ha  trasferi to  alla  Regione  sia  le  funzioni  in  mate ria
di  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to ,  sia  quelle  relative  all’autorità  compet en t e  per  il rilascio
dell’autorizzazione  unica  ambienta le  (AUA),  sono  state  att ra t t e  alla  competenza  regionale  tutte
le  funzioni  in  mate ria  di  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  ricaden t i  o  meno  nell’ambito
di  applicazione  del  d.p.r.  59/2013,  residuan do  in  capo  ai  comuni  le  sole  funzioni  autorizzative  in
materia  di  scarichi  di  acque  reflue  domes tiche  fuori  dalla  pubblica  fognatu r a ;

2.  Alla  luce  dell’esper ienza  applica tiva  matur a t a  negli  anni  successivi  al  riasse t to  delle  funzioni
in  mate ria  di  scarichi  di  acque  reflue,  si  rende  necessa r i a  ed  oppor tun a  una  complessiva
rivisitazione  delle  norme  al  fine  di  eliminar e  alcune  incert ezze  interp r e t a t ive  e  colmare  alcune
lacune  normative;

3.  A tal  fine,  in  primo  luogo  è  opportuno  confer mar e  la  competenza  regionale  con  riferimen to:

a)  all’autorizzazione  agli  scarichi  delle  acque  reflue  assimila te  a  domest iche  di  cui  all'ar ticolo
101,  comma  7,  del  d.lgs.  152/2006,  che  è  rilascia ta  nell’ambito  dell’AUA;

b)  ai  casi,  residuali,  di  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue,  diverse  dalle  domestiche ,  che
non  ricadono  in  AUA  perché  regola t e  da  procedimen t i  amminis t r a t ivi  esclusi  dall’ambito  di
applicazione  del  d.p.r.  59/2013  che  si  concludono  con  un  titolo  abilitativo  unico  oppur e  che
riguard a no  impianti  ed  attività  per  loro  natura  cara t t e r izza ti  da  un  esercizio  limita to  nel  tempo;

4.  È  sorta,  inoltre,  l’esigenza  di  introdur r e  nell’ambito  della  disciplina  degli  scarichi  di  cui  alla
l.r.  20/2006,  una  specifica  previsione  in  merito  alle  autorizzazioni  allo  scarico  delle  acque  reflue
provenient i  da  impianti  di  scambio  termico,  in  conformità  con  quanto  previs to  all’articolo  104,
comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,  specificando  che,  in  coerenza  con  il  quadro  delle  competenze
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dete rmin a to  dalla  l.r.  22/2015,  la  relativa  autorizzazione  è  rilascia ta  dalla  Regione  o  dal
comune,  a  seconda  che  lo  scarico  da  autorizza re  proveng a  da  insediame n t i  in  cui  sono  presen ti
anche  impianti  a  servizio  di  attività  produt t ive  o  da  insediame n t i  ad  uso  residenziale;

5.  Occorre  anche  rivisitare  l'ambito  di  applicazione  della  disciplina  regionale  sulle  acque
meteoriche  dilavanti  di  cui  all'ar t icolo  113  del  d.lgs.152/200 6,  alla  luce  della  recen te  evoluzione
degli  orienta m e n t i  giurispru d e nzia li  in  merito;

6.  Occorre  altresì  dare  piena  attuazione,  rispet t ivame n t e ,  all’ar ticolo  114,  comma  1,  e
all’ar ticolo  126,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006,  det tando  disposizioni  per:

a)  l’integrazione  della  disciplina  della  acque  di  resti tuzione,  con  la  previsione  di  specifiche
procedu r e  e  condizioni  per  i  rilasci  in  mare  provenient i ,  in  particolar e ,  dagli  impianti  di
dissalazione  del  servizio  idrico  integr a to  individuando  il  sogge t to  che  autorizza  l’attività  sul
demanio  marit timo  e,  per  gli  impianti  del  servizio  idrico  integra to ,  l’Autorità  idrica  toscana,
quali  enti  competen t i  alla  definizione  delle  presc rizioni  a  tutela  dell’ambiente ,  da  deter mina r e
sulla  base  degli  indirizzi  definiti  nel  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  13  e  previa
valutazione  tecnica  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambient ale  della  Toscana  (ARPAT);

b)  la  definizione  di  modali tà  e  procedu r e  di  approvazione  dei  proge t t i  degli  impianti  di
trat t am e n t o  delle  acque  reflue  urbane.

7.  In  relazione  ai  contenu ti  di  cui  al  punto  preced en t e ,  si  rende  altresì  necessa r io  modificare  la
l.r.  69/2011  al  fine  di  assicura r n e  il  necessa r io  raccordo  sistema t ico  con  le  corrispond en t i
previsioni  della  l.r.  20/2006  e  prevede r e  modali tà  procedu r a li  per  il  rilascio  coordinato  dei  titoli
abilita tivi  connessi  alla  realizzazione  e  all’esercizio  degli  impianti  di  dissalazione  del  servizio
idrico  integr a to;

8.  Nelle  more  della  revisione  del  regolam en to  attua tivo  della  l.r.  20/2006  è  sorta  l’esigenza  di
det tar e  disposizioni  di  prima  applicazione  per  l’autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  reflue
provenien t i  da  impianti  di  scambio  termico  e  per  l’adegua m e n t o  delle  attività  in  essere  e  degli
impianti  realizzati,  o  in  corso  di  realizzazione,  alla  nuova  disciplina  delle  res tituzioni  in  mare;

9.  È  inoltre  oppor tuno  appor ta r e  alcune  modificazioni  alla  disciplina  concern en t e  la  gestione
degli  impianti  di  depur azione  delle  acque  reflue  urban e  a  cara t t e r e  prevalent em e n t e  indust r iale
e  delle  relative  reti,  con  particolar e  riferimen to  agli  aspet t i  ineren t i  alla  natura  degli  impianti
interess a t i  da  accordi  di  progra m m a  ed  alle  attività  di  trat t am e n to  dei  reflui.

10.  In  consider azione  della  necessit à  di  dare  immediat a  opera t ività  alle  disposizioni  attua tive
della  disciplina  statale  in  mate ria  di  autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  provenien t i  da
pompe  di  calore,  di  res ti tuzione  delle  acque  e  di  approvazione  di  proget t i  di  impianti  di
trat t am e n t o  acque  reflue  urbane,  è  necessa r io  prevede r e  una  disciplina  transi toria  per  la
definizione  dei  procedimen t i  in  corso,  nonché  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il
giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  31  ma g g i o  200 6 ,  n.  20  (Nor m e  per  la  tu t e l a  dell e  acq u e

dall’inq u i n a m e n t o )  

 Art.  1  
Funzioni  della  Regione.  Inserimen to  dell’  articolo  1  bis  nella  l.r.  20/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  1  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall’inquinam e n to) ,  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  1  bis  - Funzioni  della  Regione  

 1.  La  Regione,  fatto  salvo  quanto  diversam e n t e  stabilito  dalla  present e  legge  o  da  altra  normativa
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regionale,  esercita,  ai  sensi  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni
provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle
province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,
68/2011,  65/2014),  tutte  le  funzioni  amminis trative,  di  pianificazione,  di  program m a zion e ,  di  indirizzo
e  controllo  in  materia  di  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n t o  non  riservate  dalla  normativa  nazionale
allo  Stato  o  ad  enti  diversi  dalla  Regione,  ivi  comprese  le  funzioni  in  materia  di  autorizzazioni  allo
scarico  di  acque  reflue  di  qualunque  natura,  rilasciate  fuori  e  nell’ambito  dell’autorizzazione  unica
ambientale  (AUA)  di  cui  al  regolame n to  emanato  con  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13
marzo  2013,  n.  59  (Regolame n to  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la
semplificazione  di  adempi m e n t i  amminis trat ivi  in  materia  ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie
imprese  e  sugli  impianti  non  sogget t i  ad  autorizzazione  integrata  ambientale ,  a  norma  dell' articolo  23
del  decre to- legge  9  febbraio  2012,  n.  5 ,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.
35 ).  ”.  

 Art.  2  
Definizioni.  Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  20/2006  

 1.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  20/2006 , dopo  le  parole:  “ acque  di  resti tuzione  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  ai  sensi  dell’articolo  114,  comma  1,  del  decre to  legislativo  ”.  

 2.  Al numero  2)  della  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  20/2006  dopo  le  parole:  “  (Norme
per  la  disciplina  della  ricerca,  della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgente  e
termali)  ”,  è  aggiunta  la  seguen t e :  “  oppure:  ”.  

 3.  Dopo  il  numero  2)  della  lette r a  c)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006  è  aggiunto  il
seguen t e :  

 “ 2  bis)  concessione  o altro  titolo  abilitativo  in  materia  di  demanio  marit timo  che  autorizza,  con  opere  di
presa  fisse  o  mobili,  il  prelievo  di  acque  di  mare  o,  in  caso  di  impianti  di  dissalazione  del  servizio
idrico  integrato,  approvazione  del  proget to  definitivo  ai  sensi  dell’ articolo  22  della  legge  regionale  28
dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autorità  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione
integrata  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,
91/1998,  35/2011  e  14/2007)  ”.  

 4.  Alla  lette r a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  20/2006 ,  dopo  le  parole:  “  precipitazioni
atmosferiche  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  e  non  riconducibili  alle  acque  reflue  indus triali;  ”.  

 5.  Dopo  la  letter a  i) del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006 , sono  inserit e  le  seguen t i:  

  “ i bis)  acque  reflue  assimilate  a  domes t iche:  acque  reflue  di  cui  all’articolo  101,  comma  7,  lettere   a),
b),  c),  e  d),  del  decreto  legislativo,  nonché  quelle  di  cui  alla  lettera  e)  del  medesi mo  articolo,  come
definite  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  13;  

 i  ter)  acque  reflue  provenien t i  da  impianti  di  scambio  termico:  acque  reflue  prodot te  da  scambio
termico  in  impianti  a  pompa  di  calore  a  circuito  aperto,  la  cui  alterazione  rispet to  alla  risorsa  idrica
originaria  sia  solo  quella  della  temperatura;  ”.  

 6.  Alla  lette r a  j)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006  dopo  le  parole:  “ reflue  domes t iche ,  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  , dalle  acque  reflue  assimilate  a domes t iche  ”.  

 7.  Alla  lette r a  o)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “ legge  regionale  28  dicembre
2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autorità  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata
dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,
35/2011  e  14/2007)  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  l.r.  69/2011  ”.  

 8.  La  lette r a  u)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ u)  insediam e n to:  complesso  di  uno  o  più  edifici,  diverso  da  stabilimen to  ed  agglomerato,  ad  uso
residenziale  o  produt tivo  o  ad  entrambi  gli  usi,  da  cui  possono  derivare  acque  reflue  domes t iche,
acque  reflue  assimilate  a  domes t iche ,  acque  meteoriche  di  dilavame n to  e  acque  reflue  prodott e  da
scambio  termico;  ”.  

 Art.  3  
Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  non  in  pubblica  fognatura.  Modifiche  all’ articolo  4

della  l.r.  20/2006  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  20/2006 , è  sostitui to  dal  seguen t e:  

 “ 1.  Le  autorizzazioni  allo  scarico,  non  in  pubblica  fognatura,  di  acque  reflue  indus triali,  di  acque  reflue
urbane,  di  acque  domes t iche  provenien t i  da  servizi,  di  acque  reflue  assimilabili  a  domes t iche  e  di
acque  meteoriche  di  dilavamen to  contaminate,  sono  rilasciate,  nell’ambito  dell’AUA  di  cui  al  d.p.r.
59/2013 , dal  dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen t e :  
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 “1  bis.  Gli  scarichi  di  acque  reflue  prodot te  da  scambio  termico  in  impianti  a  pompa  di  calore  sono
autorizza ti,  nell’ambito  del  procedim en t o  di  concessione  di  derivazione  di  cui  al  regio  decreto  11
dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elet trici):  

 a)  dal  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e ,  ai  sensi  del  d.p.r.  59/2013 ,  se  lo  scarico  da
autorizzare  proviene  da  insediam e n to  in  cui  siano  present i  anche  impianti  a  servizio  di  attività
produt tive;  

 b)  dal  comune  territorialmen t e  compe te n t e ,  secondo  quanto  dispos to  dall’articolo  124,  com ma  2,  del
decreto  legislativo,  se  lo  scarico  da  autorizzare  proviene  da  impianto  a servizio  di  insediame n ti  ad  uso
residenziale.  ”.  

 3.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  20/2006 , dopo  le  parole:  “  con  d.p.r.  59/2013 , ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “ in  quanto  derivanti  da  insediam en t i  ad  uso  esclusiva m e n t e  residenziale,  ”.  

 4.  Il comma  4  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 4.  L’autorizzazione  allo  scarico  non  in  pubblica  fognatura  è  sempre  rilasciata  dal  dirigente  della
strut tura  regionale  compet e n t e ,  nell’ambito  dell’AUA  di  cui  al  d.p.r.  59/2013 ,  se  da  uno  stesso
stabilimen to  originano,  separatam e n t e ,  oltre  agli  scarichi  ricadent i  in  AUA,  anche  gli  scarichi  di
acque  reflue  domes t iche  di  cui  al  comma  2.  ”.  

 5.  Al comma  6  dell’articolo  4  della  l.r.  20/2006  le  parole  “ non  ricadent i  nell’ambito  di  applicazione  del
regolame n to  emanato  con  d.p.r.  59/2013 , ” sono  soppres s e .  

 Art.  4  
Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  in  pubblica  fognatura.  Modifiche  all’ articolo  5  della

l.r.  20/2006  

  1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  20/2006 ,  dopo  le  parole:  “ reflue  domes t iche  ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “ ed  assimiliate  a domes t iche  ”.  

 2.  Alla  fine  del  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  20/2006  sono  aggiunte  le  parole:  “  Nei  casi  di  cui
all'articolo  13  bis,  la  relazione  è  predispos ta,  per  quanto  di  rispet tiva  compet e n za ,  dal  gestore  del
servizio  idrico  e  dai  gestori  degli  impianti  a  carat tere  prevalen te m e n t e  indus triale  utilizzati  per  la
depurazione  di  acque  reflue.  ”.  

 Art.  5  
Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  non  ricadent i  in  AUA,  diverse  dalle  acque

domes t iche .  Inserime n to  dell’  articolo  5  bis  nella  l.r.  20/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  5  della  l.r.  20/2006  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  5  bis  -  Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  non  ricadenti  in  AUA,  diverse  dalle  acque
domes t iche  

 1.  Gli  scarichi  di  acque  reflue,  diverse  dalle  domes t iche ,  che  non  ricadono  nell’ambito  di  applicazione
del  d.p.r.  59/2013 , sono  autorizzati  dal  dirigente  della  strut tura  regionale  compe t en t e .  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  strut tura  regionale  compet en t e:  

 a)  esprime  le  proprie  determinazioni  nell’ambito  dei  procedi me n t i  che,  per  espressa  previsione  di
legge,  si  concludono  con  il rilascio  di  un’autorizzazione  unica  oppure  di  altro  atto  di  approvazione  che
compren de  o  sostituisce  i singoli  titoli  settoriali  ambientali,  ivi  compresa  l’autorizzazione  allo  scarico
di  acque  reflue;  

 b)  autorizza  gli  scarichi  di  acque  reflue  che  afferiscono  ad  impianti  o  attività  carat teri zza t i  da  un
esercizio  temporaneo  e  stret ta m e n t e  limitato  alla  durata  dell’interven to  a  cui  sono  funzionali,  quali  lo
scarico  di  acque  emun te  nell’ambito  di  misure  di  prevenzione  e  di  operazioni  di  messa  in  sicurez za  di
emerge nza  di  cui  alla  parte  IV  del  titolo  V  del  decreto  legislativo.  

 3.  Ai  fini  dell’istrut toria  finalizzata  all’autorizzazione  degli  scarichi  di  cui  al  presen te  articolo,  la
strut tura  regionale  compet e n t e  si  avvale  del  contributo  tecnico- istrut torio  dell’ARPAT,  in  conformità  a
quanto  previs to  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale
per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”)  e,  in  caso  di  scarichi  recapi tanti  in  pubblica
fognatura,  acquisisce  la  relazione  tecnica  dal  gestore  del  servizio  idrico  integrato  di  cui  all’articolo  5,
commi  2  e  5.  ”.  

 Art.  6  
Disposizioni  per  l'utilizzo  e  la  reim missione  in  falda  delle  acque  sotterranee  diverse  dalle

risorse  geoter miche ,  prelevate  per  scambio  termico  in  impianti  a  pompa  di  calore.  Inserim en to
dell’  articolo  5  ter  nella  l.r.  20/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  5  bis  della  l.r.  20/2016  è  inserito  il seguen te :  
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 “ Art.  5  ter  - Disposizioni  per  l'utilizzo  e  la  reim missione  in  falda  delle  acque  sotterrane e  diverse  dalle
risorse  geoter mich e ,  prelevate  per  scambio  termico  in  impianti  a pompa  di  calore  

 1.  L’installazione  di  sistemi  impiantis tici  per  la  produzione  di  calore  e  raffredda m e n t o ,  definiti  “impianti
a  pompa  di  calore”,  se  a circuito  chiuso,  è  sempre  ammessa  e  non  necessi ta  di  autorizzazione  ai  sensi
della  presen te  legge.  

 2.  L’installazione  di  impianti  a  pompe  di  calore  a  circuito  aperto  con  prelievo  di  acqua  dal  sottosuolo,
con  o  senza  reim missione  in  falda  del  fluido  estrat to ,  è  ammessa  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui
al  presen te  articolo,  purché  tali  sistemi  non  compro m e t tano  lo  stato  qualitativo  e  quantitativo  dei
corpi  idrici  sotterranei  interessa t i .  

 3.  Lo  scarico  delle  acque  prelevate  è  autorizzato,  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  1  bis,  nell’ambito  del
procedim e n to  di  concessione  di  derivazione  ed  è  condizionato  all’ammissibili tà  del  prelievo  ai  fini
della  tutela  della  risorsa  idrica  sotterranea.  

 4.  La  reim missione  in  falda  del  fluido  estrat to  è  autorizzata  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo  104,  comma  2,  del  decreto  legislativo,  nonché  delle  condizioni  e  dei  criteri  definiti  dal
regolamen to  di  cui  all’articolo  13.  ”.  

 Art.  7  
Impianti  di  depurazione  delle  acque  reflue  urbane.  Inserime n to  dell’  articolo  6  bis  nella  l.r.

20/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  6  della  l.r.  20/2006 , è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  6  bis  - Impiant i  di  depurazione  delle  acque  reflue  urbane  

 1.  I  proget t i  degli  impianti  di  trattam e n to  delle  acque  reflue  urbane  di  cui  all’articolo  126  del  decreto
legislativo  sono  approvati  dall’Autorità  idrica  toscana  ai  sensi  dell’ articolo  22  della  l.r.  69/2011 ,  in
conformi tà  alle  norme  sul  procedim e n to  amminis trativo  e  alle  disposizioni  statali  e  regionali  che
regolano  i lavori  pubblici  relativi  alle  infrastru t ture  del  servizio  idrico  integrato.  

 2.  La  valutazione  tecnico  amministra tiva  finalizzata  all’approvazione  dei  proge t ti  di  cui  al  comma  1,  è
espressa  in  coerenza  con  le  linee  guida  di  cui  al  com ma  5  e,  in  caso  di  proget to  definitivo,  sulla  base
del  parere  obbligatorio  e  vincolante  della  strut tura  regionale  compe te n t e  che  si  esprime  in  relazione:  

 a)  ai  program mi  di  riutilizzazione  delle  acque;  

 b)  alla  verifica  della  risponden za  del  proget to  ai  criteri  di  cui  all'allegato  5  alla  parte  terza  del  decre to
legislativo;  

 c)  alla  corrisponden za  tra  la  capacità  di  trattam e n to  dell’impianto  e  le  esigenze  delle  aree  asservi te;  

 d)  all’efficienza  depurativa  in  funzione  del  persegui m e n t o  degli  obiet tivi  di  qualità  stabiliti  dal  piano  di
tutela  delle  acque,  nonché  alle  modalità  della  gestione  che  deve  assicurare  il rispet to  dei  valori  limite.

 3.  Ai  fini  dell’istru t toria  finalizzata  al  rilascio  del  parere  di  cui  al  comma  1,  la  strut tura  regionale  può
avvalersi  del  supporto  tecnico  scientifico  dell’ARPAT  in  conformi tà  a  quanto  previs to  dalla  l.r.
30/2009 . 

 4.  Gli  elaborati  proget tuali,  individuati  dalla  normativa  in  materia  di  lavori  pubblici,  sono  integrati  da
apposite  relazioni  tecniche  volte:  

 a)  a  definire  le  carat teris tiche  di  qualità  e  le  modalità  di  scarico  durante  le  fasi  di  avviamen to  di  un
nuovo  impianto  o  durante  gli  interven t i  sugli  impianti  esisten t i  relativi  a  parti  dei  medesimi  il  cui
mancato  funziona m e n t o  ne  compro m e t t e  temporanea m e n t e  l'efficienza;  

 b)  a regolare  i periodi  di  avviame n to  e  di  manuten z ione  program m a ta  nonché  a disciplinare  le  modalità
di  ripristino  funzionale  dell'impianto  in  esito  a  interven t i  di  adegua m e n t o ,  a  guasti,  a
malfunziona m e n t i  o  interruzioni  dovute  a cause  di  forza  maggiore.  

 5.  In  coerenza  con  i  criteri  della  buona  tecnica  corrente  e  della  migliore  tecnologia  disponibile,  la
Giunta  regionale  può  approvare  specifiche  linee  guida  per  la  proget tazione ,  gestione,  manute nz ione  e
controllo  degli  impianti  di  depurazione  di  acque  reflue  urbane,  applicative  delle  normative  di  settore
e  delle  disposizioni  del  presente  articolo.  ”.  

 Art.  8  
Scarico  di  acque  di  prima  pioggia  e  di  acque  meteoriche  dilavanti  conta mina te .  Modifiche

all’articolo  8  della  l.r.  20/2006  

 1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  20/2006 ,  dopo  le  parole:  “  autorizzazione  rilasciata  ”,  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ , nell’ambito  dell’AUA  di  cui  al  d.p.r.  59/2013 , ”.  

 2.  Al comma  7  dell’articolo  8  della  l.r.  20/2006 , dopo  le  parole:  “  strut tura  regionale  compe te n t e  ” sono
inseri te  le  seguen t i:  “ nell’ambito  dell’AUA  di  cui  al  d.p.r.  59/2013 , ”.  
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 3.  Alla  letter a  b)  del  comma  8  dell’articolo  8  della  l.r.  20/2006 ,  dopo  le  parole  “l  ettera  a),  ”  sono
inserit e  le  seguen t i:  “ di  insediame n ti  o  ”.  

  Art.  9  
Disposizioni  per  la  resti tuzione  delle  acque  in  mare.  Inserime n to  dell’  articolo  11  ter  nella  l.r.

20/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  11  bis  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  11  ter  - Disposizioni  per  la  resti tuzione  delle  acque  in  mare  

 1.  La  resti tuzione  di  acque  in  mare,  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  c),  numero  2  bis),  nei  casi  non
disciplinati  dall’articolo  11  quater ,  è  sogget ta  alle  condizioni  stabilite  nel  titolo  abilitativo  che
autorizza,  con  opere  di  presa  fisse  o  mobili,  il  prelievo  delle  acque,  rilasciato  dall’ente  compe te n t e  in
materia  di  demanio  marit timo.  

 2.  Le  condizioni  di  cui  al  comma  1:  

 a)  includono  prescrizioni  e  livelli  di  emissione,  da  stabilire,  caso  per  caso,  in  correlazione  alle
carat teris tiche  chimico  fisico  biologiche  che  le  acque  hanno  al  prelievo,  nonché,  in  correlazione
all’ambiente  marino  di  destinazione,  nel  rispet to  degli  indirizzi  approvati  con  regolame n to  ai  sensi
dell’articolo  13,  com ma  1,  lettera  g);  

 b)  sono  dispos te  previa  valutazione  tecnica  dell’ARPAT,  espressa  in  conformi tà  a  quanto  previs to  dalla
l.r.  30/2009  e  senti ta,  per  quanto  di  compet e n za ,  l'autorità  di  bacino.  

 3.  Gli  indirizzi  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  individuano  la  docum e n taz ione  da  allegare  all’istanza  per  il
rilascio  del  titolo  demaniale,  ai  fini  dell’approvazione  delle  condizioni  di  resti tuzione  delle  acque  e
prevedono  inoltre:  

 a)  in  caso  di  acque  sottopos t e  a  processi  di  dissalazione,  modalità  di  resti tuzione  che  assicurano  la
massima  diluizione  in  mare  del  concen tra to  salino,  tale  da  non  determinare  effet t i  negativi  e
significativi  sull’ambiente  marino;  

 b)  l’obbligo  per  il  sogget to  autorizza to  di  separare  dalle  acque,  o  dal  concen tra to  salino  ogget to  di
resti tuzione ,  gli  agenti  chimici  provenien t i  da  lavaggi  e  controlavaggi  o  comunqu e  utilizzati
nell’ambito  delle  attività  di  cui  all’articolo  114,  comma  1,  del  decreto  legislativo,  al  fine  di  consent irne
il collet ta m e n t o  ad  idoneo  sistema  di  depurazione  o lo  smaltimen to  come  rifiuti  liquidi;  

 c)  il  monitoraggio  dell’ecosis te ma  marino  in  prossimi tà  delle  condot te  di  presa  e  di  resti tuzione
dell’impianto.  

 4.  Il  sogget to  autorizza to  ai  sensi  del  com ma  1  è  tenuto:  

 a)  al  controllo  periodico  della  qualità  delle  acque  resti tuit e,  secondo  quanto  previs to  nel  titolo
demaniale  rilasciato  ed  all'invio  dei  relativi  risultati  all’ente  compe te n t e  che  si  avvale  dell’ARPAT  per
le  necessarie  verifiche;  

 b)  al  pagame n to  delle  spese  occorrent i  per  effet tuare  i  rilievi,  gli  accerta m e n t i ,  i  controlli  e  i
sopralluoghi  necessari  a  deter minare  le  condizioni  di  resti tuzione  di  cui  al  com ma  2,  per  quanto  non
già  soddisfat to  dagli  oneri  istrut tori  corrispos ti  per  il  rilascio  del  titolo  che  autorizza  il  prelievo  delle
acque  di  mare.  ”.  

 Art.  10  
Disposizioni  per  la  resti tuzione  delle  acque  in  mare  derivanti  da  impianti  di  dissalazione  del

servizio  idrico  integrato.  Inserime n to  dell’  articolo  11  quater  nella  l.r.  20/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  11  ter  della  l.r.  20/2006 , è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  11  quater  -  Disposizioni  per  la  resti tuzione  delle  acque  in  mare  derivanti  da  impianti  di
dissalazione  del  servizio  idrico  integrato  

 1.  Per  gli  impianti  di  potabilizzazione  mediante  dissalazione  afferenti  al  servizio  idrico  integrato,  le
condizioni  di  resti tuzione  delle  acque  in  mare  sono  stabilite  in  apposi to  disciplinare  nell’ambito  del
procedim e n to  di  approvazione  del  proge t to  definitivo  ai  sensi  degli  articoli  22  e  22  bis  della  l.r.
69/2011 . 

  2.  Le  condizioni  di  cui  al  comma  1:  

 a)  includono  prescrizioni  e  livelli  di  emissione,  da  stabilire  caso  per  caso  in  correlazione  alle
carat teris tiche  chimico  fisico  biologiche  che  le  acque  hanno  al  prelievo  nonché  in  correlazione
all’ambiente  marino  di  destinazione,  nel  rispet to  degli  indirizzi  approvati  con  regolame n to  ai  sensi
dell’articolo  13,  com ma  1,  lettera  g);  

 b)  sono  disposte ,  previa  valutazione  tecnica  dell’ARPAT,  in  conformi tà  a  quanto  previs to  dalla  l.r.
30/2009  e  sentita,  per  quanto  di  compe te n za ,  l'autorità  di  bacino.  
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 3.  Gli  indirizzi  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a),  individuano  la  docu m en ta z ione  tecnica  da  allegare  al
proget to,  ai  fini  dell’approvazione  del  disciplinare  di  resti tuzione  delle  acque  e  prevedono  inoltre:  

 a)  modalità  di  resti tuzione  che  assicurano  la  massima  diluizione  in  mare  del  concen tra to  salino,  tale  da
non  deter minare  effet t i  negativi  e  significativi  sull’ambiente  marino;  

 b)  l’obbligo  per  il  gestore  dell’impianto  di  separare  dal  concen tra to  salino  ogget to  di  resti tuzione  gli
agenti  chimici  provenien t i  da  lavaggi  e  controlavaggi  delle  me mbrane  o,  comunqu e ,  utilizzati  nelle
operazioni  del  processo  di  dissalazione  ad  eccezione  degli  agenti  potabilizzanti  di  cui  all’allegato  7  del
regolamen to  emanato  con  decre to  8  sette m br e  2008,  n.  46/R  (Regolam e n to  di  attuazione  della  legge
regionale  31  maggio  2006,  n.  20  “norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to”),  al  fine  di
consent irne  il collettam e n to  ad  idoneo  sistema  di  depurazione  o lo  smaltime n to  come  rifiuti  liquidi;  

 c)  il  monitoraggio  dell’ecosis te m a  marino  in  prossimità  delle  condott e  di  presa  e  di  resti tuzione
dell’impianto.  

 4.  Il gestore  del  servizio  idrico  integrato  è  tenuto:  

 a)  al  controllo  periodico  della  qualità  delle  acque  resti tuit e,  secondo  quanto  previs to  nel  disciplinare  di
cui  al  com ma  1,  ed  all'invio  dei  relativi  risultati  all’Autorità  idrica  toscana  che  si  avvale  dell'ARPAT
per  le  necessarie  verifiche;  

 b)  al  pagam en to  delle  spese  occorrenti  per  effe t tuare  i  rilievi,  gli  accertam e n t i ,  i  controlli  e  i
sopralluoghi  necessari  a  determinare  le  condizioni  di  restituzione  di  cui  al  comma  2,  per  quanto  non
già  soddisfat to  dagli  oneri  istrut tori  corrispos ti  per  l’approvazione  del  proget to  dell’impianto.  ”.  

 Art.  11  
Regolam en to  regionale.  Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  20/2006  

 1.  Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  13  della  l.r.  20/2006  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ c  bis)  l’utilizzo  e  la  reimmissione  in  falda  delle  acque  sotterrane e  diverse  dalle  risorse  geoter miche ,
prelevate  per  scambio  termico  in  impianti  a  pompa  di  calore,  definendo  in  particolare:  

 1)  le  modalità  tecnico  operative  per  l’installazione  e  la  gestione  degli  impianti  e  le  carat teris tiche
minime  dei  relativi  proget t i;  

 2)  i criteri  tecnici,  geologici  e  territoriali  in  base  ai  quali  è  rilasciata  l’autorizzazione  per  l’installazione
di  sonde  geoter miche  e  le  prescrizioni  finalizzate  al  rispet to  delle  risorse  naturali  interessa te;  

 3)  le  profondi tà  di  perforazione  e  di  installazione  delle  sonde  geoter mich e ,  nonché  i limiti  al  di  sotto  dei
quali  è  richiesta  l'autorizzazione  da  parte  della  Regione;  

 4)  le  modalità  di  vigilanza  e  monitoraggio  da  parte  dell’autorità  compet e n t e  sulle  installazioni
realizzate;  

 5)  la  differenza  massima  di  temperatura  tra  quella  rilevata  nell’acqua  prelevata  e  quella  rilevata
nell’acqua  resti tuita  e  reimm e s sa  nella  medesima  falda.  ”.  

 2.  Alla  lette r a  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “ di  cui  agli  articoli  11,
com ma  2;  e  11  bis,  comma  2;  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  di  cui  agli  articoli  11,  com ma  2,  11  bis,
com ma  2,  11  ter,  comma  2  e  11  quater,  com ma  2;  ”.  

 Art.  12  
Gestione  impianti  di  depurazione  delle  acque  reflue  urbane  a carattere  prevalente m e n t e

industriale  e  delle  relative  reti.  Modifiche  all’  articolo  13  bis  della  l.r.  20/2006  (1)  
Abrogato.

 Art.  13  
Sanzioni.  Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  20/2006  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  22  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 1.  La  compe t en za  all’applicazione  delle  sanzioni  amminis trat ive  in  materia  di  tutela  delle  acque
dall’inquina m e n t o  è  attribuita  alla  Regione  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  135  del  decreto
legislativo.  ”.  

 Art.  14  
Disposizioni  per  il rinnovo  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  assimilate  alle

domes tich e  e  di  acque  reflue  domes t iche  derivanti  da  servizi  rilasciate  dai  comuni.  Inserimen to
dell’  articolo  26  bis  nella  l.r.  20/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  26  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  26  bis  - Disposizioni  per  il  rinnovo  delle  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  assimilate  alle
domes t iche  e  di  acque  reflue  domes t iche  derivanti  da  servizi,  rilasciate  dai  comuni  
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 1.  Le  autorizzazioni  allo  scarico  di  acque  reflue  assimilate  alle  domes t iche  e  di  acque  reflue  domes t iche
derivanti  da  servizi,  rilasciate  dai  comuni  anterior me n t e  all’entrata  in  vigore  del  d.p.r.  59/2013 , sono
rinnovate  ai  sensi  della  presen te  legge,  dal  dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e ,
nell’ambito  dell’AUA.  ”.  

 CAPO  II  
Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  28  dice m b r e  201 1 ,  n.  69  (Is t i t u z i o n e  del l’au t o r i t à  idrica

tosc a n a  e  dell e  auto r i t à  per  il  serv i z io  di  ges t i o n e  int e g r a t a  dei  rifiu t i  urba n i .
Modi f i c h e  alle  leg g i  reg io n a l i  25/1 9 9 8 ,  61/2 0 0 7 ,  20/2 0 0 6 , 3 0 / 2 0 0 5 ,  91/1 9 9 8 ,  35/2 0 1 1  e

14/2 0 0 7 )  

  Art.  15  
Modifiche  al  pream bolo  della  l.r.  69/2011  

 1.  Dopo  il  punto  20  del  preambolo  della  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione
dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.
Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  20/2006,  61/2007  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),  è
inserito  il seguen te :  

 “ 20  bis.  Nel  caso  di  sistemi  di  potabilizzazione  tramite  dissalazione  compresi  nel  program m a  degli
interven t i  strategici  di  interesse  regionale,  è  inoltre  prevista  la  compe te n za  regionale  al  rilascio,
nell’ambito  del  procedim e n to  di  approvazione  del  proge t to  da  parte  dell’autorità  idrica  toscana,  dei
necessari  assensi  in  materia  di  demanio  marit timo,  in  deroga  alle  disposizioni  di  cui  all’ articolo  27,
comma  3,  della  legge  regionale  10  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina
generale  delle  funzioni  amminis trat ive  e  dei  compiti  in  materia  di  urbanistica  e  pianificazione
territoriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambiente  dagli  inquina m e n ti  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,
viabilità  e  trasporti  conferite  alla  Regione  dal  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 ); ”.  

 Art.  16  
Approvazione  dei  proget t i  degli  interven t i  e  individuazione  della  autorità  espropriante.

Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  69/2011  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  69/2011  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  La  proget tazione  degli  impianti  di  tratta me n to  delle  acque  reflue  urbane  di  cui  all’ articolo  126
del  d.lgs.  152/2006  è  predispos ta  ed  approvata  nel  rispet to  delle  disposizioni  contenu te  all' articolo  6
bis  della  l.r.  20/2006 . ”.  

 Art.  17  
Disposizioni  procedurali  per  l’approvazione  di  impianti  di  potabilizzazione  mediante

dissalazione  del  servizio  idrico  integrato.  Dissalatori  di  interesse  strategico  regionale.
Inserim en to  dell’  articolo  22  bis  nella  l.r.  69/2011  

 1.  Dopo  l’articolo  22  della  l.r.  69/2011 , è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Articolo  22  bis  - Disposizioni  per  l’approvazione  di  impianti  di  potabilizzazione  mediante  dissalazione
del  servizio  idrico  integrato.  Dissalatori  di  interesse  strategico  regionale  

 1.  Nell’ambi to  del  procedim e n to  di  approvazione,  ai  sensi  dell’articolo  22,  dei  proget t i  di  impianti  di
potabilizzazione  mediante  dissalazione,  sono  acquisiti  dall’autorità  idrica,  previa  conferenza  di  servizi
ai  sensi  della  l.  241/1990 , tutti  gli  atti  di  assenso,  comunq u e  denominati ,  necessari  alla  realizzazione  e
all’esercizio  del  proget to,  ivi  compresi,  ove  previs ti,  l’autorizzazione  regionale  ai  sensi  dell’ articolo
109  del  d.lgs.  152/2006  ed  il  pertinen te  titolo  abilitativo  in  materia  di  demanio  marit timo.
Contes tual m e n t e  al  proget to  sono  approvate,  con  le  modalità  di  cui  all’ articolo  11  quater  della  l.r.
20/2006 , le  condizioni  di  resti tuzione  delle  acque  derivanti  dal  processo  di  dissalazione.  

 2.  Per  i  proge t ti  riguardanti  impianti  di  dissalazione  compresi  nel  program m a  degli  interven t i  di
interesse  strategico  regionale  di  cui  all’articolo  25,  gli  atti  di  assenso  in  materia  di  demanio  marit timo
di  cui  all' articolo  27,  com ma  3,  della  legge  regionale  10  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti
locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  amminist rative  e  dei  compiti  in  materia  di  urbanistica  e
pianificazione  territoriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien t e ,  tutela  dell’ambien te  dagli
inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  trasporti  conferite  alla  Regione  dal  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112 ),  sono  rilasciati  dalla  Regione  nell’ambi to  del  procedim e n to  di  cui  al  comma  1,  tramite  la
strut tura  regionale  compet e n t e .  ”.  

 CAPO  III  
Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  
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 Art.  18  
Norm e  di  prima  applicazione  per  l’autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  reflue  provenien t i  da

impianti  di  scambio  termico  in  impianti  a  pompa  di  calore  

 1.  Nelle  more  dell’adegua m e n to  del  regolame n to  ai  sensi  dell’ articolo  13,  comma  1,  lette ra  c  bis),  della
legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n to) ,  le
condizioni  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico  delle  acque  reflue  provenient i  da  impianti  di
scambio  termico  in  impianti  a  pompa  di  calore  di  cui  agli  articoli  4,  comma  1  bis  e  5  ter  della
medesima  legge,  sono  stabilite  dall’ente  competen t e  nell’ambito  del  procedimen to  di  concessione  di
derivazione,  previa  acquisizione  della  valutazione  tecnica  dell’ARPAT.  

 Art.  19  
Norma  di  prima  applicazione  per  la  disciplina  delle  acque  di  resti tuzione  in  mare  

 1.  Nelle  more  dell’adegua m e n to  del  regolame n to  di  cui  all’ articolo  13  della  l.r.  20/2006  alle  disposizioni
di  cui  agli  articoli  11  ter  e  11  quate r  della  medesima  legge,  come  introdot ti  dagli  articoli  9  e  10,  la
Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
approva  gli  indirizzi  tecnico  opera t ivi  per  la  definizione  delle  condizioni  di  resti tuzione  delle  acque  in
mare.  

 2.  Gli  indirizzi  di  cui  al  comma  1  definiscono  le  modalità  di  resti tuzione  e  di  monitorag gio  di  cui  agli
articoli  11  ter,  comma  3  e  11  quate r ,  comma  3,  e  indicano  la  docume n t azione  tecnica  da  allegare
all’istanza  per  il  rilascio  del  titolo  autorizza tivo  demaniale  o,  in  caso  di  impianto  dissalazione  del
servizio  idrico  integra to ,  al  relativo  proge t to.  

 3.  Entro  cento t t an t a  giorni  dall’approvazione  degli  indirizzi  di  cui  al  comma  1:  
a)  i sogget ti  titolari  di  autorizzazione  o  altro  titolo  abilita tivo  ai  sensi  dell’articolo  11  ter,  presen t a no

al  comune  una  relazione  tecnica  integra t iva  contene n t e  la  documen t azione  di  cui  al  comma  2,  ai
fini  dell’approvazione  delle  condizioni  di  resti tuzione  delle  acque  derivanti  da  attività  in  essere  o  da
impianti  in  esercizio,  realizzati  od  in  corso  di  realizzazione  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge;  

b)  i  gestori  del  servizio  idrico  integra to  presen ta no  all’autori tà  idrica  toscana  una  relazione  tecnica
integra t iva  contene n t e  la  documen t azione  di  cui  al  comma  2,  ai  fini  dell’approvazione,  ai  sensi
dell’ar ticolo  11  quate r ,  del  disciplinare  di  resti tuzione  delle  acque  derivanti  da  impiant i  di
dissalazione  in  esercizio,  realizzati  o  in  corso  di  realizzazione  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge.  

 4.  Le  condizioni  di  cui  al  comma  3,  lette re  a)  e  b),  sono  dispos te  previa  valutazione  tecnica  dell’ARPAT  e
includono  le  prescr izioni  e  i limiti  di  cui  agli  articoli  11  ter,  comma  2,  e  11  quate r ,  comma  2,  della  l.r.
20/2006 . 

 Art.  20  
Norma  transitoria  per  la  definizione  dei  procedim e n t i  in  corso  

 1.  I procedimen ti  autorizza tivi  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  sono  conclusi
ai  sensi  della  norma tiva  previgente .  

 Art.  21  
Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  

Not e

1.  Articolo  abroga to  con  l.r.  31  maggio  2021,  n.  17,  art.  1 .
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